
PROGETTO  DISTRETTI  IN  CUCINA  -  FINANZIATO 
NELL’AMBITO  DEL  DECRETO  DEL  MINISTERO  DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO DEL 28 DICEMBRE 2007

Se il “politeismo alimentare” (Primo Rapporto Coldiretti/Censis. 2010), 
è il prezzo che si paga per gli effetti della globalizzazione, la quale ha 
portato sulle tavole degli italiani prodotti e modelli di consumo da ogni 
parte del mondo, in Italia stanno oggi emergendo tre chiare linee di 
tendenza:

- La ricerca della combinazione ottimale tra qualità, sicurezza e 
prezzo.

- La percezione della responsabilità sociale ed ambientale che 
ha ogni atto d’acquisto.

- Il rapporto tra il  cibo e il  territorio, con il  riconoscimento del 
valore che ha l’identità territoriale delle produzioni.

In tali direzioni, si pone “Distretti in cucina”, un progetto pensato per 
valorizzare  filiere  agricole  tutte  italiane,  che  garantiscono  la 
sostenibilità ambientale e sociale e la qualità al giusto prezzo.

I contenuti del progetto: 

Campagna di comunicazione / sensibilizzazione 

Workshop tematici per il bench marking 

Analisi e ricerca settoriale e territoriale 

Sessioni di laboratorio attivo per l’elaborazione di 
un modello di successo

Eventi di diffusione

Organizzazione  e  realizzazione  di  3  eventi 
conclusivi in Sicilia, in Veneto e in Puglia. 

I Distretti coinvolti:

Sicilia

Distretto Orticolo del Sud Est Sicilia 

Distretto Produttivo della Pesca Industriale – COSVAP 

Distretto Unico dei Cereali – SWB 

Distretto Ortofrutticolo di qualità del Val di Noto 

Distretto Vitivinicolo della Sicilia Occidentale 



Distretto Produttivo Uva da Tavola IGP – Mazzarrone 

Distretto Olivicolo Sicilia Terre d’Occidente

Veneto

D.A.V. Alimentare Veneto 

Distretto  agroalimentare  del  Conegliano  Valdobbiadene  Prosecco 
Superiore 

Distretto ittico della Provincia di Rovigo 

Puglia

Distretto Agroalimentare Terre Federiciane 

Distretto agroalimentare di qualità Jonico - Salentino 

Il  progetto  Distretti  in  Cucina,  mira  a  definire  un  modello  di 
azione/gestione che, partendo dall’esperienza di successo, realizzata 
da parte dei distretti produttivi in relazione alla crescita economica dei 
territori  interessati,  possa essere utilizzato per le  iniziative  pilota a 
sostegno dello sviluppo territoriale o di filiere in aree strategiche.

Ulteriore fine è la definizione di un paniere di prodotti agroalimentari, 
da  utilizzare  quale  strumento  di  valorizzazione  delle  specifiche 
regionali  in  sinergia  con  realtà  produttive  di  eccellenza  di  filiere 
complementari sul territorio nazionale.



Workshop tematici per il bench marking 

26 ottobre 2011 – Ragusa

27 ottobre 2011 – Mazara del vallo

4 novembre 2011 – Foggia

11 novembre 2011 – Verona (data da confermare)

16 novembre 2011 - interdistrettuale

 “modi di successo per vendere alla GDO con la forza del 
Distretto”

Questo  il  tema  da  porre  al  centro  dei  laboratori  di  pensiero  che 
saranno avviati dai Workshop.

Essi rappresenteranno gli  step, per trasformare quanto oggetto del 
serrato  confronto,  in  una  prima  versione  di  “modello  d’intervento 
integrato strategico pilota”.

Oggetto  dell’analisi  è,  in  sintesi,  capire  come  dall’insieme 
organizzato delle imprese agroalimentari  dei  contesti  regionali 
coinvolti  possa venir fuori una forza creativa prima di  tutto, e 
contrattuale  poi,  capace  di  “vendersi”  in  modo  nuovo alla 
Distribuzione Moderna nazionale ed estera.

Il  modello  di  ricerca  da  costruire  partirà  dalla  scelta  ragionata 
dell’esperienza eccellente di  vendita, avendo conto di  un orizzonte 
internazionale.  E’  questo  il  contributo  che  si  chiede  ai 
partecipanti  invitati  al  Workshop,  focalizzare  l’attenzione  sui 
successi commerciali d’insiemi d’imprese. 

Da questo passaggio scaturirà una fase di approfondimento dei casi 
selezionati,  tra  quelli  proposti  durante  gli  incontri.  Il  fine  è 
comprendere  i  fattori  critici  che  stanno  alla  base  di  ricette  di 
successo, soprattutto commerciale. 

Il modello messo a punto, sarà presentato ad un target qualificato, 
strettamente connesso al mondo dei distretti produttivi:  opinion and 
decision making. 

Per  massimizzare  l’individuazione  di  esperienze  di  successo  per 
l’attività  di  benchmarking  attorno  al  fulcro  tematico  esposto,  si 



procederà  ad  un  serrato  confronto  tra  i  protagonisti  delle  azioni 
distrettuali  nelle  diverse  aree  geografiche  interessate  e  all’analisi 
delle esperienze comparate, questo il motivo perché si è scelto di dar 
vita a molteplici edizioni di Workshop. Ci pare che fare un percorso in 
più regioni d’Italia proponendo un tema unico e registrando i differenti 
approcci possa dare luogo a soluzioni innovative, utili per competere 
oggi.

Durante i workshop il gruppo di lavoro di progetto introdurrà anche 
l’approfondimento  delle  meccaniche  di  funzionamento  dei  distretti 
produttivi delle aree territoriali esaminate e degli impatti sullo sviluppo 
economico  delle  filiere  interessate,  perciò  a  corollario  del  tema 
principale,  si  cercherà  di  capire  come  i  seguenti  fattori 
incidano\condizionino il successo delle performances degli aggregati 
d’imprese, in particolare:

a) normativa che regola il riconoscimento, nascita ed evoluzione dei 
soggetti distrettuali; 

b) meccanismi di finanziamento e di funzionamento; 

c)organizzazione dell’attività di  commercializzazione,  produzione ed 
internazionalizzazione.

Oltre ai tecnici del gruppo di lavoro ed ai rappresentanti dei distretti 
coinvolti  i workshop saranno aperti a rappresentanti delle istituzioni 
regionali  protagoniste  del  riconoscimento pubblico  dei  distretti,  alle 
imprese  rappresentative  partecipanti,  a  tutti  quei  soggetti  che  si 
interfacciano con il soggetto distrettuale e non con le singole imprese 
che lo compongono.

Dopo  ciascun  workshop  sarà  elaborato  un  report  con  gli  atti 
dell’evento che verrà reso disponibile a chi ne faccia richiesta o nello 
spazio web di riferimento del progetto. Tutti i risultati dei workshop e 
gli atti relativi verranno inoltre pubblicati nell’area intranet del website 
www.distrettiincucina.it,  la  cui  password di  accesso verrà rilasciata 
dalla segreteria organizzativa ai richiedenti  coinvolti  nel  percorso e 
invitati agli incontri.

Per ciascuna regione coinvolta verrà pertanto realizzato un seminario 
di presentazione del modello definito, durante il quale si recepiranno 
le indicazioni degli addetti ai lavori per perfezionare il fine tuning dello 
strumento.

I  contenuti  acquisiti  verranno  resi  patrimonio  comune  dei  distretti 
regionali  attraverso  tre  giornate  conclusive  di  diffusione  e 

http://www.distrettiincucina.it/


approfondimento, una per ciascuna regione coinvolta.

Tali momenti plenari per l’altezza e la specificità dei profili dei soggetti 
invitati e coinvolti valideranno il punto di arrivo del lavoro svolto quale 
formula  vincente  per  il  successo  commerciale  sui  mercati 
internazionali  del  paniere  di  prodotti  integrati  connotato  quale 
“paniere italiano”.



Richiesta Intervento \ proposta \ case history da segnalare

Da inviare via mail a info@distrettiincucina.it

Workshop tematici per il bench marking 

26 ottobre 2011 – Ragusa

27 ottobre 2011 – Mazara del Vallo

4 novembre 2011 – Foggia

11 novembre 2011 – Verona (data da confermare)

16 novembre 2011 - interdistrettuale

 “modi di successo per vendere alla GDO con la forza del 
Distretto”

Nome Cognome_______________________________________

Azienda______________________________________________

Distretto______________________________________________

e-mail________________________________________________

Proposta \ Case History \ Spunto di dibattito:



Tavolo Tecnico Permanente di tecnici esperti in sviluppo 
locale e distretti produttivi 

Per la realizzazione dell’azione “Distretti in Cucina” verrà istituito un 
Tavolo Tecnico Permanente di tecnici esperti in sviluppo locale 
e  distretti  produttivi in  grado  di  garantire,  oltre  alla  pertinenza 
dell’indagine, anche la trasferibilità immediata ai soggetti riconosciuti, 
tramite azioni di animazioni ed accompagnamento successive, delle 
metodologie  e delle  soluzioni  individuate  come di  successo per  la 
crescita delle filiere e dei soggetti aggregati di tipo distrettuale. 

Per l’attivazione del tavolo il raggruppamento proponente si avvarrà 
della collaborazione scientifica ed organizzativa dei Distretti coinvolti 
e del supporto dell’Osservatorio della Pesca del Mediterraneo.

Il  Tavolo  Tecnico  Permanente  sarà  inoltre  dotato  di  un  apposito 
spazio  web  e di  un’area intranet  che ne consenta  la  connessione 
continua in rete e una interfaccia permanente con altre reti distrettuali 
del settore in ambiti geografici differenti.

Obiettivo ulteriore dell’azione è quella di assicurare lo start up di un 
network  multidistrettuale  che  vada  oltre  l’orizzonte  progettuale  e 
garantisca effetti  traino ed economie di  scala per i  singoli  soggetti 
coinvolti.


